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La scelta e lo svolgimento della mia tesi specialistica in Architettura nasce e si 
sviluppa in parallelo al XIII Congresso Mondiale degli Architetti “Transmitting 
Architecture”, svoltosi a Torino dal 29 giugno al 3 luglio 2008 presso il Centro 
Multifunzionale Lingotto. In occasione di tale evento, l’UIA (Unione Internazionale 
degli Architetti) ha bandito due concorsi, uno dei quali era dedicato alla realizzazione 
di un Info Point che è divenuto l’argomento della mia tesi. 

L’edificio era da collocare in Piazza Castello e doveva essere un’architettura 
temporanea da utilizzare nei mesi di giugno e luglio 2008. Le funzioni da assolvere 
erano: luogo di informazioni, area espositiva, area d’incontro, area stampa, 
magazzino, servizi e radio UIA. Inoltre si poteva pensare anche a un totem di 
segnalazione. La superficie dell’info point doveva essere compresa tra 80-100m² in 
un’area occupabile di 900m² e l’altezza non doveva superare i 4m, eccetto per il 
totem di segnalazione.  

I principali criteri che ho seguito per la progettazione sono stati i  seguenti: 
• pertinenza con il manifesto dell’evento “Transmitting Architecture”: 

“tramandare la cultura del passato, vivere la democrazia del presente e 
dare una speranza al futuro”. Grazie alla forma e ai colori l’info point risulta 
un luogo di incontro, di informazioni, di scambio di idee sotto diverse 
forme: spazi chiusi, spazi aperti, pannelli informativi, schermi, ecc… 

• originalità della proposta: l’imput compositivo del mio progetto è una 
tavola tratta dal “Theatrum Sabaudiae” in cui viene rappresentata Piazza 
Castello a fine 1600; l’alto volume ottagonale, i portici e il bugnato, che 
caratterizzavano la piazza, sono gli elementi che ho riproposto in chiave 
contemporanea nel progetto, il primo dei quali, oggi, non esiste più.  



 
 

Riferimento storico 
 

• ecologicità e riciclabilità dei materiali: tutti i materiali provengono da 
ditte italiane e quindi il consumo per il trasporto viene minimizzato e 
sono riciclabili o riciclati con processi di produzione a basso impatto 
ambientale.  
Inoltre l’edificio è energeticamente autonomo grazie ai pannelli 
fotovoltaici posizionati sul tetto. 

• adattabilità a montaggio-smontaggio per riutilizzo e reinserimento 
in nuovi spazi pubblici: il concetto principale è la modularità dell’intera 
architettura. La facciata è costituita da setti realizzati con un doppio 
pannello incernierato ai pilastri dell’ottagono per permettere il loro 
movimento; il pavimento sopraelevato è modulare e il tetto è costituito 
da una maglia di travi reticolari sormontate da un tetto facilmente 
montabile senza sigillanti, guarnizioni né fori passanti. Tutti gli elementi 
del progetto sono smontabili in moduli e trasportabili tutti su un camion; 
la messa in opera dell’info point è facile e non richiede operazioni 
irreversibili. La struttura dell’edificio non deve essere ancorata al suolo.
  



 
 

Esploso info point 
 

• forma diversa giorno e notte, architettura mutevole: l’info point è 
fruibile di giorno e di sera, grazie alla sua forma aperta e flessibile e 
grazie al movimento dei pannelli dell’ottagono; di notte verrà chiuso e 
sarà comunque illuminato e darà informazioni attraverso le locandine e 
gli schermi. E’ pensata come uno spazio informativo per il XIII 
Congresso, ma potrà essere riutilizzata in altre occasioni e in altri luoghi 
cambiando anche in parte la forma e le funzioni. 
 
 
 
 
 



La scelta dei colori è stata fatta per rendere il volume visibile anche da 
lontano, infatti ho deciso di utilizzare il blu e l’arancio, due colori 
complementari che quindi si esaltano a vicenda. 
Infine, inspirandomi agli interventi artistici dell’artista Daniel Buren, ho 
realizzato un percorso di totem all’interno di Piazza Castello visibili dalle 
diverse vie che vi convergono. La loro forma si ispira ai due elementi 
base del pannello: la cerniera e l’alternanza delle doghe con scansione 
orizzontale. Il totem più alto e più vicino all’info point rappresenta 
simbolicamente l’ottagono seicentesco di riferimento.  

 

 
 

Info point aperto, Piazza Castello, Torino 
 
Per ulteriori informazioni, e-mail: 
Giulia Giordano: giulitolosa@yahoo.it 
 
 
 

 
Servizio a cura di: 

CISDA -  HypArc,  e-mail: hyparc@polito.it 

 

 


